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	             CITTÀ   DI   PIOSSASCO

                                                         PROVINCIA DI TORINO

                                                                 *   *   *
      GRUPPO  COMUNALE  VOLONTARI

            DI   PROTEZIONE  CIVILE
                                 Piazza Ten. Lorenzo NICOLA n° 4

                            10045 PIOSSASCO (TO)



         R E G O L A M E N T O
PER LE MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE  
DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE DELLA  CITTÀ DI PIOSSASCO
*   *   *   *   *
Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede

1. E’ costituita in conformità al dettato della Legge 11 Agosto 1991 n° 266 ed ai sensi e per gli effetti di cui agli art. 10 e seguenti del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n° 460, l’Organizzazione di Volontariato – che in seguito sarà chiamata  Organizzazione –  denominata  “GRUPPO COMUNALE DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE”  con sede in   PIOSSASCO (TO) - Piazza Ten. Lorenzo  NICOLA n° 4;        

2. I contenuti e la struttura dell’Organizzazione sono ispirati a principi di solidarietà, trasparenza e democrazia.

3. La durata dell’Organizzazione è perpetua.
Art. 2 - Scopi

1. L’Organizzazione, senza fini di lucro e con l’azione diretta, personale e gratuita dei propri aderenti, opera nel settore della PROTEZIONE CIVILE, per il perseguimento, in via esclusiva, di scopi di solidarietà sociale che si concretizzano nelle finalità indicate nel successivo articolo 3.  
Art. 3 - Finalita’

1. L’Organizzazione, in conformità all’atto di costituzione ed agli scopi che si propone, intende perseguire le seguenti finalità:

· attivita’ di previsione prevenzione soccorso e ripristino della normalita’ ove l’attivita’ o la disponibilita’ lo dovesse richiedere, avvalendosi  per il conseguimento delle proprie attività, in modo determinante e prevalente delle prestazioni volontarie, dirette e gratuite dei propri aderenti . L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall’Organizzazione le spese vive effettivamente sostenute per l’attività prestate, previa documentazione ed entro limiti preventivamente stabiliti dall’Assemblea dei soci.

2. L’Organizzazione non svolgerà attività diverse da quelle in precedenza indicate ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.
Art. 4 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci

1. Sono aderenti all’Organizzazione coloro che hanno sottoscritto l’atto di costituzione ed il presente statuto (fondatori) e quelli che ne fanno richiesta, la cui domanda viene accolta dal Consiglio Direttivo.

2. L’aspirante aderente, nella domanda di ammissione, dichiara di accettare senza riserve lo statuto dell’Organizzazione e il presente Regolamento a decorre dalla data di deliberazione del Consiglio Direttivo.

3. Gli aderenti cessano di appartenere dall’Organizzazione per :

· dimissioni volontarie ;
· impossibilità a partecipare alle attività programmate per almeno 4 volte consecutive senza giustificato motivo, previa decisione del Direttivo
· comportamento discordante con gli scopi statutari;
· violazione degli obblighi statutari.

4. L’esclusione viene deliberata dal Consiglio Direttivo senza possibilità di contestazione. 
Art. 5 - Diritti e obblighi degli aderenti
1. Gli aderenti hanno il diritto di:

· partecipare alle assemblee e di votare direttamente o per esplicita delega scritta;

· conoscere i programmi con i quali l’Organizzazione intende attuare gli scopi sociali ;

· partecipare alle attività promosse dall’Organizzazione;

· usufruire di tutti i servizi dell’Organizzazione;

· recedere, in qualsiasi momento, dall’appartenenza all’organizzazione.

2. Gli aderenti hanno l’obbligo di:

· osservare le norme dello statuto e del presente regolamento e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;

· svolgere le attività preventivamente concordate;

· mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Organizzazione.

3. Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario.

4. Agli aderenti possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute, secondo opportuni criteri e parametri validi per tutti gli aderenti, preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo ed approvati dall’Assemblea.
5. Le attività degli aderenti sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato ed autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’Organizzazione.

Art. 6 - Organi
1. Sono organi dell’Organizzazione :

· il Presidente, nella persona del Sindaco;

· l’Assemblea dei Soci;
· il Consiglio Direttivo;
Art.7 - Assemblea degli aderenti
1. L’Assemblea, costituita da tutti gli aderenti  all’Organizzazione, è convocata dal Consiglio Direttivo e di norma presieduta dal Presidente e/o del Coordinatore.

2. Essa è convocata, per iscritto,in via ordinaria almeno una volta all’anno e comunque ogni qualvolta si renda necessario per le esigenze dell’Organizzazione.

3. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno la meta’ dei componenti del Consiglio Direttivo o di 1/3 degli aderenti; in tal caso l’avviso di convocazione deve essere reso noto entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta e l’Assemblea deve essere tenuta entro i trenta giorni successivi la convocazione.

4. L’Assemblea ordinaria viene convocata ogni anno entro il 30 marzo per ottemperare a quanto segue:

· l’approvazione del programma e del bilancio di previsione;

· l’approvazione della relazione di attività e bilancio consuntivo;

· l’esame delle questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal Consiglio Direttivo;

· eleggere i membri del Consiglio Direttivo ed il Coordinatore del gruppo;

· approvare gli indirizzi ed il programma del Consiglio Direttivo;

· ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di urgenza;

5. Di ogni Assemblea deve essere redatto il verbale da inserirsi nel registro delle Assemblee degli aderenti.
6. Le decisioni dell’Assemblea sono impegnative per tutti gli aderenti.

7. L’Assemblea straordinaria viene convocata per la discussione delle proposte di modifica dello Statuto o di scioglimento e liquidazione dell’Organizzazione.

8. L’avviso di convocazione è inviato individualmente per iscritto agli aderenti  almeno 15 giorni prima della data prefissata con l’ordine del giorno e deve essere affissa anche nella sede sociale.

9. L’Assemblea in assenza di leggi in materia ed in analogia con quanto avviene per le cooperative può deliberare la regolamentazione di altre idonee modalità di convocazione nel caso in cui il numero degli aderenti diventasse particolarmente elevato e comunque tale da rendere difficoltosa l’individuazione di una sede adatta.

10. L’Assemblea è regolarmente costituita:

· in prima convocazione, con la presenza di metà più uno degli aderenti presenti, in proprio o con esplicita delega scritta;

· in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli aderenti presenti in proprio o per delega scritta;

· le deliberazioni riguardanti le modifiche dello Statuto, lo scioglimento o la liquidazione dell’Organizzazione, sono richieste le maggioranze indicate al successivo art.16.

Art.8 - Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degli aderenti e resta in carica n. 3 anni.

2. E’ composto da n° 4 a n° 8 componenti, che possono essere rieletti, oltre il Coordinatore.
3. Essi decadono qualora risultino assenti ingiustificati per n. 4 sedute consecutive.

4. Il Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente e/o del Coordinatore almeno una volta ogni 2 mesi o quando ne faccia richiesta almeno 1/3 dei componenti.

5. In questa seconda ipotesi la riunione deve essere convocata entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta.

6. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:

· eleggere il coordinatore; 
· nominare il Segretario;
· nominare il Tesoriere;
· fissare le norme per il funzionamento dell’Organizzazione;

· sottoporre, entro la fine del mese di Marzo, il bilancio preventivo, all’approvazione dell’Assemblea;

· sottoporre, entro la fine del mese di Marzo,il bilancio consuntivo, all’approvazione dell’Assemblea;

· determinare il programma di lavoro, in base alle linee di indirizzo contenuto nel programma generale approvato dall’Assemblea, promuovendo e coordinando l’attività;

· ratificare, nella prima seduta, i provvedimenti di competenza del Consiglio, adottati dal Presidente e del Coordinatore per motivi di necessità ed urgenza;

· accogliere o respingere le domande degli aspiranti aderenti .
Art. 9 - Presidente
1. E’ il Sindaco in carica: 

· ha la firma e la rappresentanza legale e sociale dell’Organizzazione nei confronti di terzi ed in giudizio;

· è autorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche Amministrazioni, Enti, Istituzioni e da Privati, rilasciando liberatorie quietanze;

· ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la Organizzazione di fronte a qualsiasi Autorità Giudiziaria ed Amministrativa;

·  convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

· in caso di necessità ed urgenza assume i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva .
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal    coordinatore del gruppo
Art. 10 - Segretario
1. Il Segretario coadiuva il Presidente e il Coordinatore ed ha i seguenti compiti :
· provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del registro degli aderenti;

· provvede al disbrigo della corrispondenza;

· è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle sedute dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;
Art. 11- Tesoriere

 Il tesoriere del gruppo provvede a quanto segue:                  

· predispone, entro il mese di Marzo, lo schema del Bilancio di previsione da sottoporre al Consiglio Direttivo;

· predispone, entro il mese di Marzo, lo schema del Bilancio Consuntivo da sottoporre al Consiglio Direttivo;

· provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell’Organizzazione, nonché alla conservazione della relativa documentazione;

· provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo.
Art. 12 – Il Coordinatore
1. Viene eletto dagli appartenenti al gruppo di protezione civile durante l’assemblea

ordinaria elettiva e dura in carica 3 anni. 
Art. 13 - Cariche sociali
1. Tutte le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
2. Esse hanno la durata di n. 3 anni e possono essere riconfermate.

Art. 15 - Patrimonio – Entrate
1. Le risorse economiche dell’Organizzazione sono costituite da quanto segue:
· contributi dello Stato, di Enti e di Istituzioni comunali pubbliche;

· contributi di Organismi Internazionali;

· rimborsi derivanti da convenzioni;

· entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

· fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante l’offerta di beni di modico valore;

2. I contributi ed i fondi di cui sopra sono depositati presso gli Istituti di Credito stabiliti dal Consiglio Direttivo ed ogni operazione finanziaria è disposta con firma congiunta del Presidente e del segretario (o dal Tesoriere od altro componente del Consiglio Direttivo secondo specifica deliberazione).

Art. 16 - Modifiche Regolamentari
1. Le proposte di modifica al presente Regolamento possono essere presentate all’Assemblea da uno degli organi o da almeno 1/3 degli aderenti.
2. Le relative deliberazioni sono approvate dall’Assemblea con la presenza di almeno i 2/3 degli aderenti con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art. 18 – Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia alle vigenti disposizioni legislative in materia con particolare riferimento al Codice Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.

Il presente Regolamento è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea dei Volontari nella seduta del 14/3/2007.
Presa d’atto della Giunta Comunale con deliberazione n° 36 del 21.03.2007

